
POESIE PER LA PACE



PAROLE DI PACE 

Anche quest’anno, come avviene ormai da tempo, la sezione IPIA (Istituto Professionale
per l’Industria e l’Artigianato) del Convitto “R. Bonghi”, ha partecipato al concorso “Una
Poesia per la Pace”, bandito dal Club per l'UNESCO di Lucera, in occasione della
Giornata Mondiale della Poesia 2022.

Il tema del concorso (“L'accoglienza: io e l'altro. Quando allargo le braccia i muri cadono
e costruisco ponti: i muri dividono, i ponti uniscono”) è stato particolarmente significativo
per i ragazzi che si sono cimentati nella scrittura delle poesie, visto il periodo che stiamo
vivendo: una guerra ingiusta che rischia di creare nei giovani una sorta di assuefazione al
sangue e alle atrocità.

Le docenti Caggese Vincenza e Capobianco Anna già da molti anni esortano gli alunni a
partecipare al concorso che ha la finalità di diffondere nel mondo gli ideali di pace, di
fratellanza e di solidarietà. Le giovani generazioni devono essere educate alla cultura della
pace, essa va costruita attraverso il dibattito, la riflessione e la partecipazione attiva alla vita
scolastica.

Presentiamo di seguito la breve raccolta di poesie scritte dagli alunni partecipanti al
concorso, corredata di disegni realizzati dalle alunne della classe 1/C IAMI.

La presentazione in PowerPoint è stata curata dalle allieve Bozzuto Amalia e De Marco
Alessia Pia di 1^C IAMI.



LA PACE DELLA 
BALLERINA 

Silenzio è attorno a lei,

si muove con lentezza,

come una piuma 

comincia a volare,

comincia a credere 
all’amore 

e vola via con gioia.

Il suo corpo si muove libero

e come in una favola

diventa una stella.

Gentile Valentina

Classe 1^C IAMI



LA PACE (IO E LUI)
Io e lui siamo in guerra 

Io e lui vogliamo la pace
Io e lui vogliamo ritornare ad amare
Io e lui vogliamo ritornare a parlare 

Senza paura
Io e lui vogliamo guardare 

Io e lui sappiamo che la pace 
la possiamo creare 

Io e lui formiamola parola "noi" 
Io e lui siamo inseparabili 

Io e lui siamo la realtà 
Io e lui non abbiamo paura 

Io e lui adesso siamo in pace. 

Alessia Pia De Marco

Classe 1^C IAMI



DIPINGIAMO UN ACQUERELLO
Piove, c’è qualcuno che bussa, 

fuori il vento graffia la faccia 

e il tempo non passa. 

Fratello o sorella non importa,  

basta che tu non taccia  

e apra la porta. 

Vieni, avvicinati, guardami,  

sorridimi e abbracciami,  

abbracciami forte,  

perché non ci prenda la morte. 

Il mio cuore proteggi  

da affanni e pensieri 

che nella mia mente 

han fissato ormeggi. 

Vieni, andiamo insieme                                             

e camminiamo,                                            

costruiamo altri sentieri 

e intorno a noi, tutti invitiamo. 

Perché insieme è più bello, 

dipingiamo un acquerello,                                     

un mondo colorato 

che sia da tutti amato. 

Helena Guerra

Classe 1^C IAMI



LA COMETA DELLA PACE
Un giorno la pace cadrà in Terra,

come una stella cometa,

arriverà da noi e ci circonderà, 

portando nei nostri cuori gioia e amore.

Un giorno la pace cadrà in Terra,

come un razzo,

distruggerà tutto il male

e annienterà il dolore,

porterà molta tranquillità

una volta arrivata.

La Terra si trasformerà,

getterà via tutte le forme di violenza

e darà vita ad un forte scudo

che ci proteggerà

mettendoci in salvo.

Aurora Antenucci

Classe 1^C IAMI



LA PACE SI CREA 
L'amore e la tranquillità 

annientano la crudeltà!

Se la vita non ci dona 

pace e felicità, 

impareremo a crearla 

la serenità!

Donare amore 

a chi non ne ha 

porta gioia nel cuore 

per l'eternità!

Marisa Vigilante

Classe 1^C IAMI



DISEGNI A CURA DI ADAMU PISAM E LEO ANTONELLA DELLA CLASSE 1^C IAMI



Fra’
Se fossi ponte, ti porterei ad ovest,

se fossi vento ti solleverei dal mare,

se fossi acqua, tutti i muri annegherei. 

E... una volta qui, frà,

con un sorriso

ti accoglierei, 

via con me 

ti porterei.

De Leo Riccardo  

Classe 3^A MAT



L'accoglienza è... 
l'accoglienza è dovere, 

assolvilo; 

l'accoglienza è sfida, 

accettala; 

l'accoglienza è generosità 

dimostrala;

l'accoglienza è far star bene, 

non deludere; 

l'accoglienza è saper ascoltare, 

odi; 

l'accoglienza è educazione, 

conservala; 

l'accoglienza è gentilezza, 

coltivala;

l'accoglienza è amore, 

scoprilo; 

l'accoglienza così è poesia, 

scrivila.

Pacifico Simone 

Classe 3^A MAT



La tua dimora 
Accogliere vuol dire ricevere: 

una casa che non sa accogliere 

fredda è come la tomba.

Bisogna imparare 

dagli alberi:

i rami come braccia 

accolgono cardellini in tondo 

e sotto le ombre 

fanciulli allegri in gioco.

Forse ancora, ancora un giorno 

e il mio cuore 

sarà la tua dimora . 

Livrieri Gabriele  

Classe 3^A MAT



L'accoglienza si trova ovunque 
L'accoglienza deve essere calda 

così ogni cuore scalda, 

ma quando si cresce 

solo chi rimane tenero ci riesce, 

e con forza salda 

l'amore che si sfalda. 

Quindi chi rimane accogliente 

non è certo un eroe, 

è chi non si arrende 

nel vederti cadere, 

e con sorriso fraterno 

ti tende la mano. 

D’Alessandro Raffaele 

Classe 3^A MAT



Accoglienza 
L'accoglienza ti fa sentire a casa,

ti mette a tuo agio,

come un'amica fiduciosa. 

Crea calore quando il fuoco è ormai

spento nel camino. 

Tu la senti nel profumo dell'aria al mattino, 

nel silenzio delle stelle

quando è sera. 

Accoglienza è pace, non guerra,

è bene, non male; 

se cadi, ti raccoglie

e sussurra: "prova ancora”.

d’Atri Thomas 

Classe 3^A MAT



DISEGNO A CURA DI CAMPANIELLO FRANCESCA DELLA CLASSE 1^C IAMI 



Chi si è voluto bene

Chi si è voluto bene ora non si guarda in faccia,                                                                            
perché la soglia di quel muro è troppo alta.                                                                                 

Quanti presero la croce                                                                                                      
per aver in cambio la pace?                                                                                                  

Pace che ci dà chi ci vuole bene,                                                                                            
ora troppo lontano per poterlo rivedere.                                                                                     

Stanchi del gigante di cemento                                                                                               
fecero sentire il loro lamento,                                                                                              

in migliaia si riversarono in strada                                                                                         
e dopo il trambusto                                                                                                          

e una grande nuvola di fumo                                                                                                  
tutto sparì in un solo minuto.                                                                                               

Chi si è voluto bene ora si riabbraccia                                                                                      
la sua giustizia riscatta,                                                                                   

un altro pezzo di muro casca.

Raffaele Forte

Classe 4^A MAT




